
12 INSURANCE REVIEW, MARZO 2015

Per quale motivo i periti li-
quidatori assicurativi hanno 
voluto scrivere la norma Uni 
sulla propria professione?  
La ragione principale risiede 
nella volontà di realizzare, 
attraverso la normazione vo-
lontaria, quello che il mercato 
non ha ancora fatto: siamo 
gli unici soggetti del com-
parto assicurativo che non 
hanno albi e norme precise 
cui attenersi. Una compagnia 
assicurativa, oggi, può nomi-
nare chiunque come perito; lo 
stesso dicasi per gli assicura-
ti nei casi di perizia contrat-
tuale formalizzata.
  
Nel corso della mia car-
riera professionale mi 
sono trovato, talvolta, a 
essere equiparato come 
soggetto professionale 
a un fotografo, un pony 
express o ad altre assai 
variegate operazioni 
imprenditoriali.
Finalmente, la legge 
4 del 2013 ha ricono-
sciuto la possibilità di 
autoregolare la nostra 
professione. È con que-
sto spirito che, in colla-
borazione con altre as-
sociazioni di categoria, 
abbiamo iniziato a scri-
vere, nel gennaio dello 
scorso anno, la norma 
identificata dall’Uni al 
n° U83.00.A09.0 Periti 
Assicurativi per accerta-
mento, stima e/o liqui-
dazione dei danni deri-
vanti da sinistri.

A distanza di un anno, 
siamo ormai arrivati 
al termine dell’opera. I 
soggetti terzi che par-
tecipano al tavolo di la-
voro hanno manifestato 
il piacere di essersi con-
frontati con un gruppo 
di professionisti moti-
vati, ritenendo valida la 
norma che è stata co-
struita. 

Assenti protagonisti 
importanti

L’unico rammarico che 
ritengo di poter espri-
mere in qualità di coor-
dinatore della commis-
sione che si è occupata 
di questa attività, ri-
guarda la mancata par-
tecipazione ai lavori di 
alcuni importanti sog-
getti coinvolti nel pro-
cesso della perizia, che 
erano stati interessati e 
invitati: agenti, broker, 
consumatori, aziende, 
compagnie assicurative. 
Personalmente, ritenen-
do che una regolamen-
tazione della professio-
ne peritale possa essere 
motivo di interesse ed 
elemento favorevole 
per l’intero comparto, 
mi auguro che una volta 
che la norma sarà sta-
ta resa pubblica, tutti 
i soggetti partecipino 
con un proprio contri-
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buto al riconoscimento 
e alla disciplina di una 
figura professionale 
che ha come caratteri-
stica fondante il valore 
dell’indipendenza e alla 
quale sono richieste abi-
lità, conoscenze e com-
petenze agli alti livelli 
regolamentati dall’Euro-
pean qualification fra-
mework (Eqf).

Uno standard 
qualitativo 
di riferimento

Obiettivo primario 
dell’Eqf è “l’istituzione di 
un quadro di riferimento 
comune, che sia un di-
spositivo di traduzione 
tra i diversi sistemi delle 
qualifiche e i rispettivi 
livelli, sia per l’istruzione 
generale e superiore, sia 
per l’istruzione e la for-
mazione professionale 
formale e informale”.
Da un punto di vista tec-
nico, l’Eqf è una griglia 
di referenziazione, fun-
zionale a mettere in re-
lazione e posizionare le 
diverse qualificazioni ri-
lasciate nei Paesi mem-
bri dell’Unione Europea. 
Il confronto si basa su 
parametri comuni di ri-
ferimento, correlati a le-

arning outcome (risulta-
ti dell’apprendimento) e 
collocati in una struttura 
a otto livelli. Tale meto-
do condiviso consentirà 
e agevolerà il confronto 
tra i diversi standard di 
qualifica richiesti ai pro-
fessionisti del settore 
nei vari Paesi della co-
munità europea. 
L’augurio è che la for-
mulazione, condivisio-
ne e formalizzazione di 
regole precise possano 
garantire tutela e digni-
tà per una professione, 
la nostra, certamente 
fondamentale nell’am-
bito del rapporto in-
tercorrente fra clienti 
assicurati e compagnie 
assicuratrici, in un qua-
dro di normazione vo-
lontaria.
Siamo convinti che la 
regolamentazione del-
la professione peritale, 
anello di congiunzione 
tra clienti e compagnie 
di assicurazione, sia 
condizione necessaria 
per un sano e positivo 
sviluppo del mercato 
assicurativo danni ai 
beni, che in Italia ha un 
notevole potenziale an-
cora da valorizzare.

Attraverso l’attività di autoregolamentazione, 
iniziata nel gennaio del 2014, sarà possibile 
attenersi a elevati benchmark di qualità, 
valorizzando le competenze e la centralità 
della figura del perito


